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Questa presentazione è tratta dalla ricerca:

Il lavoro da remoto: 

le modalità attuative, gli strumenti e il punto di vista dei lavoratori

Inapp Policy Brief n° 26, 2022

Francesca Bergamante, Tiziana Canal, Emiliano Mandrone, Rosita Zucaro

Le elaborazioni provengono dall’Indagine Inapp Plus 2021

Nota metodologica

L’Indagine campionaria Inapp PLUS è nata nel 2005 e dal 2006 è nel Sistema Statistico Nazionale. Quella 

del 2021 è la IX edizione (la X si sta avviando in questi giorni). Il campione è costituito da 45.000 individui 

dai 18 ai 74 anni intervistati con tecnica CATI. Il disegno campionario è individuale ovvero non ci sono 

rispondenti proxy (ciò migliora l’accuratezza delle stime di fenomeni complessi o dettagliati)



Quota di lavoratori da remoto. 

Dove eravamo a dove siamo?

Prima della pandemia 2.458.210 occupati

(pari all’11%) lavoravano da remoto.

Nel 2020 i remote worker sono stati 8.890.481

(pari al 39,8).

Tra marzo e luglio 2021 sono leggermente

diminuiti attestandosi su 7.262.999 (pari al 32,5%).

Il 67,3% degli occupati 

non ha lavorato neanche un giorno a distanza



Tipologie di lavoro da remoto (%) 
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Nessun giorno 67,3%

Da 1 a 10 15,6%

Da 11 a 20 9,1%

Oltre 21 giorni 7,8%

a) Giorni lavorati da remoto al mese*

Mai; 13,6%

1 giorno; 11,6%

2 giorni; 14,0%
3-5 giorni; 49,7%

Tutti i giorni; 11,1%

b) Giorni lavorati da remoto a settimana**

Modulazione impegno da remoto



Tutti i giorni
11%

Tre giorni o più
14%

Due giorni 15%

Solo un giorno 6%

Mai 54%

c) quanto vorrebbe lavorare da remoto

Potenziale disponibilità al lavoro da remoto



Regolazione

Hanno formalizzato
52,60%

Non hanno 
formalizzato

36,80%

Non sanno
10,60%
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La presenza e le ore sono registrate
con un sistema automatico

La presenza e le ore sono registrate
con

autocertificazione/autodichiarazione

Non sono registrate ne' le ore ne' la
presenza

PA Azienda privata

Forme di misurazione del lavoro da remoto (%)



Utilizzo di dispositivi elettronici (%) 



Modalità di connessione (%)
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Possibilita' di fare diverse brevi pause
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Modalità di gestione della connessione (%)



Il “galateo digitale” del lavoro da remoto per tipologia di datore di lavoro (%)



Tipologie di device e infrastrutture tecnologiche

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0

Fornito dispositivi informatici (laptop, PC, tablet,
smartphone)

Fornito accesso ai servizi interni in via telematica
(Cloud, VPN, Terminal services, )

Attivato protocolli per la sicurezza informatica e dei
dati

Attivato di piattaforme per le riunioni di lavoro

Organizzato gruppi e team di lavoro da remoto per
obiettivi specifici

Offerto corsi e cicli formativi da remoto

Erogato un contributo a supporto dei costi della
connessione internet privata

Fornito attrezzature ergonomiche (sedie, mouse)

Azienda privata PA
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12,7

29,7 30,3
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Modalità di assegnazione degli obiettivi
individuali ai dipendenti che lavorano da

remoto

Una reportistica periodica da parte dei
dipendenti che lavorano da remoto sul
grado di conseguimento degli obiettivi

assegnati, sia pure in maniera semplificata

L'erogazione di buoni pasto per i dipendenti
che lavorano da remoto

PA Azienda privata

Organizzazione del lavoro da remoto per tipologia di datore di lavoro (%)
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Aiuta nei rapporti con i colleghi

Aiuta a gestire gli impegni familiari

Rende piu' liberi nell'organizzazione del lavoro

Riduce la possibilita' di far rispettare diritti e tutele

Fa sentire costantemente sotto controllo

 Aumenta lo stress lavorativo

Complica i confini fra vita lavorativa e vita familiare

Genera isolamento

Aumenta i costi delle utenze domestiche

Riduce la motivazione sul lavoro

Riduce le possibilita' di crescita e sviluppo professionale

Molto d'accordo/D'accordo In disaccordo/in forte disaccordo Non sa/non risponde

Rischi e opportunità del lavoro da remoto (%)
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I lavoratori agili 
quanta parte delle 
loro attività hanno 

reso da remoto?
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LEGISLATORI, IMPRENDIT. ALTA DIRIG. 0,31 0,41 0,40 0,32 0,21 0,63 0,32 0,42 0,53 0,36 0,47 0,64 0,32 0,48 P1
PROFES. INTELLETT. E SCIENTIFICHE 0,43 0,61 0,59 0,62 0,50 0,79 0,61 0,39 0,48 0,47 0,47 0,55 0,36 0,47 P2
PROFESSIONI TECNICHE 0,38 0,43 0,31 0,43 0,35 0,56 0,41 0,42 0,46 0,40 0,43 0,62 0,37 0,43 P3
PROFESSIONI ESECUTIVE  D'UFFICIO 0,24 0,43 0,41 0,38 0,23 0,53 0,38 0,31 0,34 0,36 0,35 0,45 0,33 0,34 P4
PROFESS. QUAL. COMMERCIO E SERVIZI 0,14 0,18 0,13 0,16 0,12 0,18 0,16 0,40 0,36 0,14 0,39 0,46 0,36 0,39 P5
ARTIGIANI, OPERAI SPEC.E AGRICOL. 0,06 0,11 0,14 0,09 0,12 0,11 0,10 0,04 0,31 0,11 0,21 0,21 0,37 0,20 P6
CONDUTTORI, OPERAI  E CONDUCENTI 0,00 0,19 0,02 0,14 0,17 0,03 0,14 0,00 0,13 0,45 0,12 0,90 0,20 0,13 P7
PROFESSIONI NON QUALIFICATE 0,35 0,10 0,09 0,14 0,18 0,13 0,14 0,81 0,37 0,34 0,39 0,31 0,52 0,27 P8
FORZE ARMATE 0,00 0,17 0,16 0,00 0,00 0,17 0,00 0,50 0,50 0,00 0,00 0,00 0,50 P9
TOTALE 0,19 0,41 0,40 0,31 0,25 0,43 0,33 0,38 0,42 0,42 0,40 0,52 0,36 0,40 Ptot

%  occupati che hanno lavorato da remoto %  di lavoro resa da remoto

Ri-organizzazione dei processi produttivi e ibridazione delle 
mansioni per rendere ogni professione in parte telelavorabile

• Blu Totale
• Giallo Commercio Ristorazione
• Arancio Servizi



Positivo; 54,7
Né positivo né 
negativo; 36,0

Negativo; 9,3

Giudizio complessivo dei lavoratori sul lavoro
svolto da remoto (%)



Implicazioni su alcune scelte di vita in caso di possibilità di
lavorare stabilmente da remoto (%)

21,6

41,5

34,5

Sarebbe disposto/a a rinunciare a una piccola parte di
stipendio/guadagno

Si sposterebbe in un luogo isolato a contatto con la
natura (campagna, montagna, ecc.)

Si sposterebbe in un piccolo centro



Scenari e prospettive

Ampi sono i margini di sviluppo del lavoro che deve smettere l’abito da lavoro del ‘900 
fatto di timbratrici, faldoni e scrivanie, per indossare un vestito più comodo, agile, 
digitale ma non per questo meno produttivo e incisivo. 

Siamo entrati in una fase iperbolica: machine learning, pandemie, big-data, clima, 
computer quantistici, fine della geografia, nuovi tempi di vita e di lavoro… 
riusciranno le attuali regole ed istituzioni a tenere il passo?

Il Covid è stato il detonatore dell’esplosione del lavoro agile o un caso di serendepity: 
cercando il distanziamento sociale abbiamo trovato un modo nuovo di lavorare…

I processi produttivi ibridi e gli ambienti lavorativi agili coniugano tecnologia e 
cultura, professionalità e conciliazione mettendo da parte quei reticoli morali che 
spesso permeano gli ambienti lavorativi più chiusi. 



Scenari e prospettive

L’homo agilis è ai suoi primi passi, soprattutto nella penisola italica. Come tutte le nuove 
organizzazioni della vita le potenzialità del cambiamento richiederanno tempo per 
dispiegare interamente i loro effetti. Lo Smart working è un approdo che possiamo solo 
intravvedere: processi produttivi, infrastrutture, cultura e organizzazione del lavoro 
dovranno essere ripensati e implementati con le opportune tecnologie… 

Effetti derivati: tessuto sociale e urbano, impatto ecologico, conciliazione… Le prospettive  sono 
molto stimolanti sia per il regolatore sia per gli individui che hanno un ventaglio di possibilità 
che prima erano impensabili. La qualità della rete diventa un prerequisito per partecipare al 
mondo digitale… bene pubblico?

Il lavoro agile rende sopportabili gli scenari demografici e credibili le riforme pensionistiche. 
Lavorare in età avanzata in maniera ibrida, coniuga il trasferimento dei saperi e la riduzione 
della fatica fisica.

Il ruolo di mediazione delle parti sociali finalizzato al sostegno della propaga zione del lavoro agile
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